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26 Ottobre 2025 
30a Domenica del tempo ordinario   

« Il pubblicano tornò a casa giustificato, a differenza del fariseo! » 
Dal vangelo secondo Luca (Lc 18,9-14) 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio a 

pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano.  

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio 

perché non sono come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e 

neppure come questo pubblicano. Digiuno due volte alla settimana 

e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno 

alzare gli occhi al cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi 

pietà di me peccatore”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, 

tornò a casa sua giustificato, perché chiunque si esalta sarà 

umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato».  

“Pregare è dare del “tu” a Dio e dimenticare se stessi ” di padre Ermes Ronchi 

Il fariseo inizia bene la sua preghiera: "O Dio, ti ringrazio", sono le parole giuste. Ma poi 

sbaglia tutto quando ne spiega la ragione: perché non sono come gli altri... tutti imbroglioni, 

ladri, falsi, disonesti. "Io sono molto meglio degli altri". Non si può lodare Dio e disprezzare i 

suoi figli. Ed ecco la preghiera da sbagliata diventa insensata: tutto prende a ruotare attorno a 

due lettere magiche, anzi stregate: io, io, io: "io sono, io digiuno, io pago". Il fariseo adora il 

proprio io, non riesce a pronunciare la parola più importante del cosmo è: "Tu". 

Pregare è dare del tu a Dio. Ringraziando perché il centro della fede non è mai ciò che io 

faccio o non faccio per Dio, ma ciò che Lui fa per me. A ben guardare, quello che il fariseo 

adora non sono altro le norme della legge. Il Dio a cui presta il suo culto è la regola. In realtà, i 

precetti della legge, dicono i rabbini, sono come la siepe che costeggia la strada, servono per 

non sbagliare strada, per non perdere la direzione, ma Dio non è la siepe: Lui è in fondo alla 

strada come un mondo che si apre, un abbraccio caldo, un oceano creativo, onda di luce e di 

pace. 

Gioia di vivere, terra e cieli nuovi. Il fariseo ha le parole e l'atteggiamento, di un uomo che 

non si aspetta più nulla dal domani, senza più desideri. Ha tutto, è sazio, appagato, fermo. 

Una stupidità che blocca il pensiero, chiude il cuore, distrugge la fonte interiore del desiderio. 

La sua è diventata la vera vita atea. Infatti: Dio è il totalmente Altro, che entra nella storia 

perché la storia diventi totalmente altra da quello che è (K. Barth). Dio è diversità che viene, 

perché la vita sia trasformata e fiorisca.                                                 Continua a pag. 2 



VITA DELLA COMUNITÀ - Ricordiamo i nostri defunti 

SABATO 25 18.30 

7° Concetta Tognon e Tiziana Vezzaro; Graziella Sasso e 

collaboratrici Movimento della Speranza; Maria e Gino 

Bressan; Graziella Bragagnolo e familiari; Mariano e 

Annalisa Baron; Camillo Cavazzin; Carolina Zambello. 

DOMENICA 

26 Ottobre 
30a domenica 

del  
tempo ordinario    

07.30 Teresa Vanzan. 

09.00 
Luigi Paiusco e familiari; Alessandra ed Emilio Marchioron; 

Edvinio, Rita e Guerrina Leonardi; Mario e Francesco 

Bonotto. 

10.30  
Nereo Forasacco, Adamo e Agnese Zanovello; Giuseppe 
Brugnolo e familiari; Mina Finco; Antonio Zampieri, Carmela 
Vivaldo e sr. Giuseppina; Bruno e Pietro Busatta. 

LUNEDÌ 27 19.00 Lc 13,10-17  

MARTEDÌ 28 08.30 Lc 6,12-19  

MERCOLEDÌ 29 19.00 
Bertilla Pedron; Giovanni e Maria Marsetti; Massimo; 

Armida Pettenuzzo e Gina Carraro; Angela Valentini, 

Emanuela e Gino Giaretta. 

GIOVEDÌ 30 19.00 Famiglie Tessaro e Bisognin. 

VENERDÌ 31 18.30 Sr. Mirella, Cesira Corà e Domenico Carli; Serio 

Marangoni. 

SABATO 01 
Novembre 

09.00 
Maria e Margherita Scomazzon; Vittoria, Pietro e Maria 

Campagnolo; Astro Acconci; Antonio e Carlo Baldisseri; 

Angela Mazzeracca.  

10.30 Flavio Miglioranza; Luciano e Gabriella Pettenuzzo. 

DOMENICA 

02 Novembre 
Comm. di tutti  
i fedeli defunti 

09.00 Defunti famiglia De Checchi; Ida Gatto, Dario e Attilio 

Pezzato. 

10.30  Giovanna Dal Zotto Tasca; Eliseo Zampieri e familiari 

15.00 In cimitero 

15.00 In cimitero 

Segue da pag. 1 - Ma il fariseo non ha nulla che attenda di fiorire, non vuole un Dio altro da sé, 

lo vuole identico a sé. In realtà si rivolge alla caricatura di Dio, alla sua maschera deforme. 

Invece il pubblicano, grumo di umanità curva in fondo al tempio, fermatosi a distanza, si 

batteva il petto dicendo: "O Dio, abbi pietà di me peccatore". E mette in campo corpo, cuore, 

mani e voce: batte le mani sul cuore e ne fa uscire parole di supplica e di dolore, dove una 

brevissima parola cambia tutto: «tu», «Signore, tu abbi pietà». 

E poi un lamento: "Sono un ladro, è vero, ma così non sto bene, non sono contento di me. 

Vorrei essere diverso, vorrei cambiare, ma non ci riesco, non ce la faccio ancora, ma tu 

perdona e aiuta". Il pubblicano desidera e spera, e vorrebbe riuscire a cambiare, magari 

domani, magari solo un pochino, "però sì, con il tuo aiuto, Signore, qualcosa farò, anche solo 

piccolo passo". E tornò a casa sua giustificato, cioè trasformato e pronto a un primo piccolo 

grande passo buono.  



VITA DELLA COMUNITÀ - Incontri ed eventi 

SABATO 25 20.45 
In chiesa, i ragazzi delle varie classi di catechismo 

presentano illustrandone le varie parti della chiesa. 

DOMENICA 
26 Ottobre 

Ricordatevi di regolare gli orologi un’ora indietro, torna l’ora solare! 

10.30 
Solenne concelebrazione a ricordo dei 50 anni di 

professione religiosa di suor Bertilla Zampieri.  

Segue brindisi in salone. 

LUNEDÌ 27 20.30 Incontro con i genitori dei bambini di prima confessione 

VENERDÌ 31 18.30 S. messa della solennità di tutti i santi 

SABATO 01 
Novembre 

Solennità di tutti i santi 

SS. mese: ore 9 e 10,30 in chiesa e ore 15 in cimitero 

DOMENICA 

02 Novembre 

Commemorazione di tutti i fedeli defunti 

SS. Messe ore 9 e 10,30 in chiesa e ore 15 in cimitero 

 In giornata chiusura della mostra fotografica dedicata al 100°  

Venerdì, 19 ottobre 2025 

Un momento di preghiera durante la cerimonia solenne per il  

centenario della consacrazione della nostra chiesa dedicata a San Lorenzo. 

Foto di Andrea Paccagnella 



Giornata Missionaria Mondiale  
 

 

 

 

L’Associazione STELLA DI 

SAMBURU, nella persona di 

Monica Scapin, ringrazia per le 

offerte ricevute (per la 

realizzazione del pozzo in Africa) 

durante la giornata mondiale 

missionaria per un totale di 

502.60€ 

Grazie di cuore!.  
 

Inoltre in chiesa sono stati 

raccolti altri 650€ destinati alle 

opere missionarie attraverso la 

diocesi. 
 

UN SINCERO GRAZIE A TUTTI! 

San Pietro in Gu, terra di sacerdoti: 

don Giovanni Sandonà, don 

Giuseppe Pettenuzzo,  

don Luca Luisotto,  

don Carlo Sandonà,  

don Giacomo Prandina e  

padre Giovanni Munari;  

inoltre hanno concelebrato con don 

Guido, come ex parroci e/o 

collaboratori,  

don Roberto Pieri, 

don Giuseppe Secondin,  

don Gastone Pettenon  

e i diacomi  

Massimliano Frigo e 

 Vincenzo Scionti. 


